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FOGGIA BARLETTA ANDRIA TRANI

La Disfida di Barletta?
Ebbe inizio a Canosa
La storica sfida tra italiani e francesi prese il via con la cattura di La Monte

di PAOLO PINNELLI

L
a disfida di Barletta? In realtà sa-
rebbe più propriamente la «Di-
sfida ciel Nord Barese,,, Già per-
chè i tre episodifondunentali che

hanno dato vita alla «singola tenzone„ si
sono sviluppati in tre lcrealitä diverse nel.
co03.
Non solo la «sfida, vera .epropria.lanciata

a Barletta. nella famosa can fina, o lo scontro
tra i due groppi cavallereschi dei tredici,
svoltosi nella zona tra Andria e Carato ma
è un primo episodio, accaduto a Canosa,

prima di tutta la vicenda, ed è un episodio
Me ha innescato la serie delle denigratorio
accuse. da cui scaturì la discussione Ira
francesi, spagnolie italiani.
La ricostruzione, effettuata con la colla-

borazione delpresidentedìStoria Patria per
a Puglia. sezione di Canosa. Pasquale leva,
racconta proprio di una «Dislldan che deve
restare «di Barletta„ ma che ha un respiro
piir ampio della sola città di Evad io. A Ca-
nosa. infatti. venne fatto prigioniero dagli
spagnoli proprio il cavaliere francese Char-
les de Togues, detto La Matte. quello della
spocchiosa «sfida» che Fieramosca volle for-
tementeaccettare.
Ma andiamo per ordine.

LA SITUAZIONE • Con ll Trattato di Gre-
mita dell'u novembre 1500, il re di Francia
Luigi XTI e il re di Spagna Ferdinando ❑ il
Cattolico pattuirono segretamente di spar-
tirsi con equità il Regno di Napoli all'in-
saputa del suo sovrano Federico I d'Ara-
gono.
Ma, a conquista iniziata, l'accordo verme

meno per il contrasto sopraggiunto tra i due
regnanti, a causa dei confini a nord della
Capitana. i quali. non essendo stati pre-
ventivamente individuati, amano dilorone
pretendeva il possesso, una volta occuptiti.
La disputa fondava le sue ragioni, valide

oltremodo per entrambi, sulle copiose en-
trate finanziarie prove-
nienti dalla dogana di
Foggia e.pertanto. accesa
la guerra tra le due na-
zioni. il viceré Louis d'Ar-
magnac. duca di Ne-
mens .con la sua gente
l'armo si acquartiera a
Ruvo e Consalvo Cordo-
va, il Gran Capitano, a
Barletta.
Lo storico: e non solo. Paolo Giovio scrive

Me il Nemours, avendo conquistato Canosa
Ceignota e, passato l'Ofanto sul ponte a

Canosa, si fermò con il suo esercito a due
miglia da. Barletta. dove mandò un trom-
betta. ossia nn messaggero. a sfidare per suo
reato gli Spagnoli. affinché si ponesse fine
alla guerra che oramai si protraeva da un
palo d'anni
Consalvo rispose che egli non era solito

mmbattee a richiesta e in base alla ca-
priccio del suo nemico, nondimeno gli man-
dò a dire anche che aveva bisogno, comcm-
lue. di tempo "perché i cavalli de' suoi si
fossero ferrati, e i soldati bevessero armo-
Mio le spade e forbito l'armi". Louis d'Ar-
magnac, considerata la risposta degli Spa-
gnoli unatto cui codardia, tronfio e impettito,
fece ritorno a Canosa dove in quel tempo
alloggiava.

LO SCONTRO A LANOSA - B Gran Ca-
pitano. Consalvo subito mandò fuori dal ca-
stello don Diego de Meudoza con Mula La
cavalleria ed alcuni valentissimi capitani.
cioè I'izarro. Scalacida. Speio e Zaratte, i
guaii, giunti in prossimità di Concisa, as-
saltarono la reinguardirt francese dispo-
nendo gli uomini a cerchio lunato, ossia a
semicerchio, scaricando addosso «molte ar-
2hibugiate». Fu combattuto un bel po' hm-
glia demente: ma i Francesi, isolati dagli

Diego de Mendoza
tornò da Canosa

vincitore, con i
prigionieri e col bottino

altri cnmmìlltoní già rientrati.. l'areno feriti
e. non potendo più reggere la furia degli
Spagnoli. si arresero miseramente prima di
ricevere soccorsi.
Diego de. Mendoza tornò vincitore con i

prigionieri e col bottino a Barletta, dove
Consalvo lo attendeva fuori del castello e Io
abbracciò per la sito valore e per quella
«honmata prova ch'egli havca fatto allora,
meravigliose lodi gli diede: percioche egli
beveva abbassato la bravura degl'hnsolenti
mimici».

LA SFIDA NELLA CANTINA -II seguito
del racconto èpiù che noto. La sera Diego de
Mendoza invitò a cena in casa sua. Indico
Lopez d'Ayala, Pedro Navarro e numerosi
altri e. in base alle regole delta cavalleria.
fece partecipare anche gli ufficiali francesi
fatti prigionieri. trattati comunque con tutti
gli onori essendo uomini di rango. Tra loro
c'era anche Charles de Togues, detto La

Monte. capo dette sue
schiere. come detto appe-
na fatto prigioniero a Ce-
nosa.
Durante il banchetto.

d'Ayala chiese a La Monte
quale considerazione
avessero i Francesi dei
soldati italiani: gli fu ri-
sposto che la loro stima
era alquanto pessima.

perché. «per pianure e per valli li avevano
sempre battili t». Lopez d'Ayala informò La
Molte che tra le schiere spagnole militava
un gran numero di soldati italiani e. forse
per provocare il capitano francese. gli con-
fidò che quelli erano ansiosi di battersi con
loro, precisando che gli Spagnoli erano as-
solutamente sicuri della loro fedeltà a Fer-
dinando II e Isabella di Castiglia.
LaMotte, di rimando, dichiarò di credeire

veramente a quanto asserito dal d'Agata,
ma, cl tenne a ribadire noiosamente che «i
Francesi non avevano considerazione al-
cuna degli Italiani e, nel caso in cui si fosse
arrivati i a un combattimento contro gli Spa-
gnoli, avrebbero messo da parte gli Italiani
che militavano tra le loro fila». relegandoli
lontano dal campo per farli assistere allo
scontro. semplicemente come spettatori
In quanto agli Italiani, facenti parte delle

schiere spagnole. raccomandava a Lopez
d'Ayala di posizionarli davanti a loro, poi-
ché sicuramente sarebbero stati «i priori ad
essere ammazzati dai Francesi e, nel caso in
cui, per codardia. avessern indienetgiato
battendo in ritirata, ad eliminarli sarebbero
stati gli stessi loro cxmamilitoni spagnoli».

Parole e giudizi pesnati- Lopez d'Ayala,
indignato per la spocchia di La Matte, così
tanto presuntuoso, reagì vantando La grande
considerazione che avevano gli Spagnoldnel
confronti degli Italiani. e la cui onorabilità

BATTAGLIA
Lo scontro
(male tra
Fieramosca e
La Matte, in
una delle
recenti
edizioni e
acanto la
cantina della
disfida
[foto Calvaresil.

era paria quella dei Francesi. come a tutti
era bei noto.
A quel putto fu inevitabile mettere alla

prova il coraggio degli Italiani organizzan-
do un torneo con in palio cento corone d'oro
e le spoglie.

LA DISFIDA VITTORIOSA -L'epilogo di
quel rapido e proficuo combattimento, pas-
salo alla storia come «La Disfida di Bar-
letta,. è oltremodo conosciuto.
«Esso ebbe origine conta scaramuccia e la

presa dei prigionieri tra cui La Monte presso
Canosa, lo scambio ili pareri contrastanti
sul valore degli Italiani a Barletta. il torneo
di tredici contro tredici in contrada
Sant'eila, tra Andria e Carato: conclude
Pasquale leva -Un territorio che magnificò
un avvenimento, centrale la località per il
SUO perenne ricordo, ma ugualmente ritta
coinvolta per dar prova di orgoglio nazio-
nale che, in quel tempo, volle esaltare».

Curiosità
II monumento
mai realizzato

Sulla "Gazzetta del Mezzogior-
no" del 13 febbraio 1970 (con fato
Trinacria), venne pubblicato il pla-
stico del monumento presentato
al Comune di Barletta e realizzato
dal geom. Michele Sartina, da eri-
gersi su una superficie di m.
26x30.
II progetto era corredato dal boz-
zetto in gesso dello scultore Stoc-
chi, cla realizzare in bronzo, che,
con tutto il blocco centrale, rag-
giungerebbe m. 9 di altezza, affian-
cato da 12 statue anch'esse in
bronzo collocate su piedistallo in
pietra. Doveva essere posizionato
nella centralissima piazza Roma.
«Un progetto che presenta aspetti
Interessanti, ela cui realizzazione-
scriveva Michele Cristallo - oltre ad.
appagare un vecchio desiderio di
tanta parte della città, viene a risol-
vere anche il problema della valo-
rizzazione e della utilizzazione di
Piazza Roma». Un progetto che è
però restato solo sulla carta. fpa.pin.j

11 538° anniversario
solo sul web e in tv
Ecco le iniziative in programma domani

Si delinea sul web e sulle TV locali l'appun-
tamento can la Disfida di Barletta. Ricorre il 13
febbraio prossimo, i151ß' aimniversario che l'Am-

ministrazione comunale celebrerà adeguando i sugge-
stivi riverberi dello storico fatto darmi di intramon-
tabile richiamo alle vincolanti disposizioni emanate per
contrastare l'emergenza sanitaria in corso.
«Siamo consapevoli del momento che tutto il Paese

vive - sostiene il sindaco Casini° e multo - e della
necessità di favorire una graduale ripresa delle attività
turistico-cultuali nel rispetto delle norme vigenti in
tema di pandemia. La Disfida ha sempre rappresentato
una espressione identitaria cittadina e per questo in-
tendiamo rievocarla oggi con attività cine. nei limiti del
consentito, rafforzino la tradizione e accrescano la cu-
riosità, la carica emotiva e l'attesa per "Barletta Disfida
opera viva"».
C questo. infatti. il titolo dell'edizione 2021 della

rievocazione del certame, pianificata per settembre
prossimo e affidata alla direzione artistica di Sergio
Maifredi, affiancato nel progetto dal drammaturgo Cor-
rado D'Ella e dal compositore Mario Incudine con
l'obiettivo di puntare su una
interpretazione in chiave
teatrale e musicale dell'even-
to.
Ad innescare l'interesse

per la prossima rievocazione
della Disfida di Barletta con-
tribuirà uno "Speciale Disfi-
da" di presentazione televi-
siva dell'evento. Andrà in
onda sulle emittenti locali
del territorio, con interventi
dei rappresentanti istituzio-
nali e del direttore artistico
della manifestazione, intervallati da performance a te-
nta ili attori e musicisti, opportunamente realizzate da
remoto.

Il programma dell'immediato si basa inoltre sulla
presentazione del volume del docente universitaria FaiI-
vio Delle Donne, dal titolo "Tredici contro Tredici. La
Disfida di Barletta ira storia e mito nazionale" (Salerno
Editrice). L'evento, patrocinato dall'Istituto Storico Ita-
liano per il Medioevo - Italia Meridionale, si svolgerà
venerdì 12 febbraio alle ore 18 e sarà trasmesso in
modalità onice sulla pagina Facebook della biblioteca
comunale "Sabino Lolfredo". E organizzato in cclla-
borazìone con l'Associazione del Centro di Studi Nor-
manno-Svevi, il Centro Europeo di Studi su Umanesimo
e Rinascimento Aragonese - CESURA, il Festival del
Medioevo e Italia Medievale, già partner del progetto
triennale della Disfida di Barletta.
Dopo il saluto degli assessori comunali alla Cultura,

Graziano Carbone, e alle Politiche giovanili Oronzo
Cflli, dialogheranno con l'autore Francesco Storti, do-
cente di Storia Medievale presso l'Università degli Studi
di Napoli "Federico II". e Victor Rivela Magos, ri-
cercatore di Storia Medievale all'Università degli Studi
di Foggia.
Sul piano scenografico• saranno immancabili nel cen-

tro urbano gli allestimenti d'epoca con bandiere e scudi
lungo i corsi Vittorio Emanuele e Garibaldi per r•i-
pmporre la consueta. memorabile atmosfera rinasci-
mentale.
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